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Durissimo giudizio del segretario del Pds sul governo: 
«È pericoloso, il decreto è solo l'ultima provocazione? 
Il presidente della Repubblica sperimenti la possibilità 
di fare rapidamente le riforme per poi andare alle urne» 

* * \ 

Occhetto: «Amato va licenziato» 
«Nuove regole presto, ma non temiamo fl ricatto del voto» 
Via Amato. Lo chiede il Pds. Occhetto spiega per­
ché: «Con quel decreto irresponsabile, logora il rap­
porto tra cittadini ed istituzioni». Via Amato, subito. 
E dopo? Scalfaro potrebbe sperimentare un gover­
no che faccia la riforma elettorale prima di andare 
al voto. E se non fosse possibile? «Non siamo noi a 
volere le elezioni. Ma certo non siamo disposti a te­
nere in vita Amato pur di evitarle...». • 

«TIFANO BOCCON t m 

••ROMA. Il colpo di spugna 
per i responsabili di Tangen­
topoli. II decreto «stoppato» 
da Scalfaro è l'ultima «provo­
cazione» del governo. La più 
grave, la più «pericolosa». E 
ora il Pds dice basta: «Amato 
se ne deve, andare, deve esse­
re licenziato».-Subito, imme­
diatamente.- Sicuri che nes­
sun pretore potrebbe reinte­
grarlo per mancanza di «giu­
sta causa». Occhetto va giù 
duro: «Amato deve essere li­
cenziato. Per scarso rendi­
mento, per incapacità e scar­
so tatto». Comincia cosi la 
conferenza stampa, ieri po-
menggio, del segretario del 
Pds. Un incontro convocato 
in fretta e furia, subito dopo 
la riunione della segreteria 
della Quercia. Scontato, il te­
ma dell'incontro: cosa acca­
de ora, dopo il decreto varato 
dal governo e non firmato dal 
Presidente della Repubblica. -. 

Un atto ' «irresponsabile» 
quel decreto. Fortunatamen­
te bloccato nelle conseguen­
ze. Quel decreto, però, è sta­
to varato dal quadripartito «e 
non, si puo,,far lima 41.nulla». 
Per,capire:,'«None possibile 
partecipare alla seduta della 
|Ca^eraM a|Wa sessione parla­

mentare sulla questione mo-
. rate prevista per domani (og­

gi, per chi legge, ndr) come 
se non fosse accaduto niente. 

r Non è possibile perchè l'ispi­
razione di fondo di questa 

.-" iniziativa è stata colpita dalle 
'.]! scelte del governo». Ecco per-
: ' che il partito democratico 
' ' della sinistra vuole che Ama-

- to vada subito alla Camera, a 
• • riferire sul suo operato. Una , 
• richiesta che < viene dalla ' 
•'. Quercia, ma non solo. Sem-
< pre ieri, infatti, i dirigenti del 
' Pds si sono incontrati con i 

. : rappresentanti di tutte le altre 
:-; forze dell'opposizione di sini-

;stra. Obiettivo: un atteggia-
£'-- mento comune, per costnn-
ì: gere il governo a «spiegarsi in 
/aula». -.- v'.-.'v--;i", -; 
- Si fa sul serio, dunque Per-
• che Amato, con quel decreto, 

«ha dato un. colpo incom­
mensurabile alla credibilità 

' delle Istituzioni. Perchè Ama­
to, con quel decreto, finisce 

. per scalfire la stessa onorabi­
lità delle istituzioni». ; 

• , Parole pesanti. Parole che 
- lo stesso Occhetto, per ben 

; ; tre.,volte, dice.diAvet «pesato 
bene». Parole, ancora, che il 

; : leader della Quercia, quando 
••-•• apriva; a. .parlare delle dimls-

II segretario del Pds Achille Occhetto, (rialto Marcello Mastroiannì 

siom, finisce quasi per scan­
dire E dice: «Il governo è di­
ventato pericoloso. Se ne de­
ve andare, deve essere licen­
ziato». Prima che peggiori la 
situazione. Ogni volta che 
Amato è intervenuto su qual­
che «emergenza», infatti, alla 
fine i risultati sono sempre -
stati i conti in rosso. «Tutte le 
volte che il governo ha preso '' 
posizione, ha creato solo una 

vmBQniore tensione con la so­
cietà, Tanto maggiore pro­
prio con quei pezzrdi società 
a cui si rivolgeva». Esempi? Il 

decreto sulla sanità, «con la 
rivolta di tutti gli operatori». E 
poi, l'accordo del 31 luglio, • 
«che fece volare i bulloni». In- ' 
fine, l'ultimo esempio, il de- ; 
creto di sabato scorso. «Con- ': 
tro il quale c'è stata la solle- ' 
vazione di tutto il mondo del- • 
la giustizia». Di più: un decre- : 
to, «che rende più difficile ora 

' la praticabilità di unasoluzio-
ne politica» a Tangentopoli, 
un decreto chejba4alta#eg* 
giorare «i rapporti tra sistema 
politico e "Sistema giudizia­
rio». «Saggi», ajjora, la^decfj 

sione di Scalfaro che «ha 
ascoltato la rivolta democra- 7. 
tica che s'è diffusa nell'opi- ' 
nione poubblica, nella magi-

', stratrura». E - qui Occhetto, : 
che aveva sollecitato il Quiri- ••" 
naie a questa scelta, aggiun-
gè una cosa: a tutti avevamo *• 
spiegato d'essere pronti ad -
una battaglia «dura» per im- , 
pedire che il decreto fosse ' 
trasformato in legge. •••>>: •••••• 

Via, Amato, dunque. «Pet. 
che un governo che si com­
porta cosi non ha altra cosa 
da fare E lo ripeto: perchè è 

esso stesso, con i suoi com­
portamenti che rende sem- • 
pre più difficili i rapporti tra • 
cittadini e istituzioni. Quindi 
Amato diventa sempre più 
pericoloso, non perchè sia di 
destra o fascista, ma perchè , 
per insipienza, collegata a -
una vecchia prepotenza che ' 
ormai si fonda sul nulla, por- ; 
ta al discredito le istituzioni», i 
Occhetto si rende conto che 
le cose dette nella conferen- j 
za stampa, non sono le solite 
richieste ^ (le «fisiologihe ri­
chieste» dell'opposizione, le * 
definisce). C'è molto di più e ] 
si prepara a rispondere alle • 
domnande dei - giornalisti. 
Anzi, una la anticipa lui stes- ' 
so: che cosa accade se il go-1 
verno se ne va? Risponde c o - , 
si: «Deve essere il Presidente ; 
della Repubblica a sperimen­
tare se esiste la possibilità di 
mettere in campo una solu­
zione per cui, in brevissimo ; 

; tempo, si disegnano le nuove ' 
regole e poi si va alle urne». E 
se questa possibilità non esi­
ste, domandano all'unisono i ; 
cronisti? Occhetto risponde 
che fin d'ora occorre denun­
ciare che «al collasso si è arri­
vati certo per l'irresponsabili-

; tà di quei gruppi che non 
hanno mai. voluto dare al 
problema una soluzione po­
sitiva. Ma ci si arriva soprat-

- tutto per l'irresponsabilità di , 
; una classe dirigente che non 
' ha utilizzato questi mesi della ' 
, legislatura per aprire una au-
- tocritica profonda e cambia- : 
; re, ma ha voluto portare, in- '• 

vece, progressivamente la le-. 
^fijsla.tyraa£cgllasso» Ancora,' 
" più nel dettaglio, Occhetto fa 

un'analisi di questo tipo «Og­
gi c'è un connubio di interes­

si fra forze che non vogliono 
nuove regole e componenti . 
della vecchia maggioranza 
che stanno operando e tra- o 
mando perchè si arrivi ad eie- •:• 

azioni anticipate, senza la ri- '•;. 
forma delle regole». Molti qui 

• hanno letto un riferimento al- ' 
: le ultime , dichiarazioni - di 
: Cossiga. '. >-..:,,< •,>,.•.-..:'/•;,. " 
v I giornalisti incalzano: e se ; 
' si dovesse anivare alle elezio- -
,', ni anticipate? che farà la * 

Quercia? Anche in questo ca- ' 
. so. il leader di Botteghe Oscu- -v 
; re scandisce bene le parole. »•' 
',' «Non siamo noi a chiedere le i 
' elezioni anticipate. La nostra -
posizione è ben nota: la via ;;' 

; maestra è quella della rifor- -
ma delle regole, e solo dopo fi 

': occorre andare alle elezioni. $: 
' Però, siccome non faccio la ';; 
.; politica dello struzzo, dico •. 
• che abbiamo -< pochissimo v 
f tempo. Finché ' rimane , in £ 
• campo un governo di questo £ 
genere, non c'è più credibili- i' 

: tà. Insomma, quando si arriva * 
! a un capolavoro come que- ' 
: sto decreto...». Per essere an- ••. 
. cora più chiari: «Non siamo •-; 

disposti a mantenere in vita > 
• questo governo, pur di evitare \ 

le elezioni anticipate». »«-••• •--. 
Del resto, la Quercia sente •; 

di avere le carte in regola. E ; 
; se si arrivasse alla consulta- ;-
• zione elettorale senza aver ' 

cambiato le regole, il Pds '-
'; «non ne avrebbe certo timo-.. 
;re». «La gente sa che la re- ,.-
.' sponsabilità di tutto questo ;'• 

non può essere attribuita al 
*• Parlamento - chiosa il segre- -V 
. tarip del Pds-Irresponsabi­

lità è tutta e solo di questofó-— 
verno Lo sua insipienza ci sta " 
trascinando a quest'esito» , -

Mastroiannì e Tangentopoli 

A Parigi show anti-corrotti 
del popolare attore^ 
«Quanti soldi in tasca... » 
snl PARICI. Ve lo immaginate Marcello Mastroiannì che tra­
sforma una paludata cerimonia ufficiale in un piccolo show 
anti-Tangentopoli? È accaduto davvero, ieri, nei saloni altre- . 
scali del ministero della Cultura, in rue de Valois, di fronte a 
una platea sbigottita di parigini illustri, cronisti e autorità va­
rie. Jack Lang è II per consegnarli la Legion d'onore, un rico-. 
noscimento prestigioso. «Premio un attore - ha detto il mini- _ 
stro - c h e ha distrutto il mito del maschio latino». E lui, il la- '• 
tin lover insicuro, ringrazia. Naturalmente. Ma poi parte in ' 
quarta. «Sono fiero di questa onorificenza. E spero che mi fa- • 
rà pagare meno tasse, perché quando vedo che i miei soldi i '• 
ministri se li mettono qui (e fa il gesto di intascare una busta, • 
ndr)...: -..;,,,••-.•.:- . . , . . . - - .;..•...-..... _.:.-^- .• ..-„•., v . 

Attimi di perplessità, ma Mastroiannì non si preoccupa. -; 
Come al solito è sorridente, ironico, un po' distaccato. Eap- .' 
pena conclusa la cerimonia, riprende il discorso con i gior- • 
nalisti. «Il presidente Scalfaro non ha firmato il decreto Ama- :" 

. to sulla depenalizzazione dei reati? Ecco una notizia. Mi fa ; 
piacere. Anche se nessuno lo dice, i soldi che i politici han-
no intascato non li rivedremo più». Qualcuno sembra non ' 
capire, e lui: «Dovreste vedere che ville hanno! lo in quaran- . 
t'anni di cinema non sarei mai riuscito a pagarmene una del . 
genere». E chiude il discorso: «Comunque se hanno com- ? 
messo dei reati, che vadano in galera, come tutti i banditi». •••'••: 

Sono giorni di gloria per l'attore, osannato a Parigi come 
negli Stati Uniti. Dopo la Legion d'onore, nel pomeriggio, è 
stato protagonista anche della consegna dei Cesar, gli Oscar ; 
del cinema francese, al Théatre des Champs-Elysees. Gli > 
hanno dato un premio speciale alla carriera che non am- ; 
mette di meritare: «Sono un saltimbanco, un buffone, un bu- : 
giarde Non credo di possedere tutte le qualità che mi attri­
buiscono qui in Francia». Ma Parigi non è daccordo. E l'han­
no voluto accanto ai loro mostri sacri: Jeanne Moreau, Jean ' 
Marais. E Catherine Deneuve, sua ex compagna, amatissima 
per l'interpretazione di Indocina di Regis Wargnier (l'hanno "• 
candidataaicésarcomemiglibreattrice p"ro'tagónlsla), • 

fe!1N*Ei!WlS"r& «Votare ora sarebbe un rtfb sacrificale a Tangentopoli» 
«Amato non se ne va perché nessuno è intenzionato davvero a mandarlo a casa» 

Del Bue: no a elezioni anticipate 
«Se Amato si dimettesse saremmo ad un passo dalle 
elezioni anticipate». 11 socialista Mauro Del Bue del 
gruppo «rinnovamento» è tra coloro che prima del 
rimpasto hanno premuto di più per un governo di 
svolta, ora dice: «Si devono fare prima i referendum, ' 
le elezioni sarebbero solo un rito sacrificale per pla­
care Tangentopoli». «La vecchia classe politica non 
si sarebbe salvata nemmeno con il decreto». 

LUCIANA DI MAURO 

• •ROMA. Il Psi di Benvenu­
to approda alla scelta del si­
stema uninimonale a. dop­
pio turno, ma nessuno se ne 
accorgerà. Il seminario so- ; 
cialista sulle riforme eletto-
rali. ospite il professor Sarto- : 

n, il più autorevole sosteni­
tore del doppio turno, arriva • 
fuori tempo massimo. Il te­
ma è ormai un altro. Il gior­
no dopo il rifiuto del presi­
dente della Repubblica di 
firmare il decreto del gover­
no sulla depenalizzazione, è 
difficile incontrare un socia­
lista che accetti di commen­
tare l'accaduto. Troppo re­
cente lo stop del capo dello 
Stato al presidente del Con­
siglio. Ma Mauro Del Bue, di 
rinnovamento socialista, si 
presta di buon grado. : : < v - :••-: 

SUano al conflitto tra po­
tere giudiziario e d esecu­
tivo, feri mattina mi comu­
nicato del giudici di Mila­
no ha attaccato dirette-
mente on atto del governo 
e 0 prealdeiite della Re-
pabMka, rifiatando di ar­
mare Il decreto hadato lo-
ro ragione. Cncrignfflca? 

Significa che' siamo ormai 
alla confusione dei poteri II' 
terzo potere, quello giudizia­
rio, e il quarto potere, l'infor­
mazione, costituiscono il go­
verno vero, neanche tanto 
invisibile, dei paese. Questo 
avviene alla luce di u n siste­
ma politico totalmente dele­
gittimato: vive sugli schemi 
precedenti 1*89, e non ha sa­
puto leggere e governare il 
cambiamento d'epoca. Oggi 
viene deligittimato dal pote­
re giudiziario e dai mass me­
dia c o n il consenso dell'opi­
nione pubblica. 

D decreto è apparso come 

un'antoasaoluzione della 
. ' classe politica, non è un 
. '. errore madornale di que­

sti tempi? 
: C'è stata una sottovalutazio-
1 ne da parte di coloro che lo 
' hanno fatto, ma anche una 
-sopravvalutazione da parte 
; di quelli che lo hanno criti-
: cato. Hanno creduto che la 
: classe politica si sarebbe po-
'. tuta salvare c o n un decreto. 

Anche se questo fosse pas­
sato, la vecchia classe politi­
ca non avrebbe potuto lo 

' stesso ottenere una legitti­
mazione popolare. 

Mauro 
Del Bue 

Riforme, chi dopo De Mita? 
• • ROMA. La commissione bicamerale per 
le riforme si riunisce questo pomeriggio per 
eleggere il suo presidente dopo le dimissioni , 
di Ciriaco De Mita. La scadenza'viene a «bat- . 
tere» su una giornata assai tesa e confusa sul ; : 
terreno politico e parlamentare. Si prevedo- '•; 
no infatti i dibattiti sui contraccolpi venutisi a v. 
creare per il governo Amato dopo le vicende -' 
del decreto su Tangentopoli. Si tratta perciò ; 
di vedere se la riunioone in Sala della Lupa : 
avrà seguito, e soprattutto se consentirà di va-
gliare la praticabilità di una candidatura au- •" 
torevole, capace di ottenere un ampio c o n - . 
senso. Ma, in particolare, sono da chiarire gli ;' 
affidamenti per una reale prospettiva di svi- v 
luppo dell'attività della Bicamerale. Alle tante , 
difficoltà già incontrate viene infatti ad ag-
giungersi anche l'incertezza sulle sorti della 
legislatura. Inevitabile, allora, la cautela con •' 
cui la segreteria del Pds ha valutato ieri Tipo- : -
tesi di una designazione di Nilde lotti al vcrti-
c e della commissione per le riforme. La can- "; 

didatura dell'ex presidente della Camera era j 
stata auspicata dal segretario del Psi Benve­
nuto e incontra, a quanto si sa, l'apprezza­

mento della De. Ma tanto fervore potrebbe 
nascondere il proposito di scaricare su 
un'autorevole personalità del Pds l'ingrato 
ruolo di «commissario liquidatore» di un or­
ganismo sorto sei mesi fa con ben altre ambi­
zioni. La De, insomma, venuto meno per altre 
ragioni il ruolo di De Mita, preferirebbe, anzi­
ché, «spendere» un altro suo esponente (si 
era fatto il nome di Sergio Mattarella, già rela­
tore sulla riforma elettorale), tenersi le mani 
libere. Non a caso ha provveduto a deposita­
re nei giorni scorsi proposte di legge sulla 
materia elettorale1 sia alla Camera che al Se­
nato (materia peraltro già «licenziata» dai 
commissari di Sala della Lupa). In questi scc-

. nari, dunque, si trascina la travagliata soprav­
vivenza della Bicamerale. E intatto il radicale 
Peppino Calderisi, esponente del Corel, rileva 

; che la commissione è ridotta ormai ad un gu­
scio vuoto e contesta l'ipotesi di una presi­
denza lotti. A suo avviso «significherebbe la 
rinuncia ad ogni serio tentativo di riforma e lo 
stop alla candidatura naturale del vicepresi­
dente vicario Barbera, reo di essere promoto­
re dei referendum elettorali»: -

Di fronte ad una sconfes­
sione tanto palese del pre­
sidente della Repubblica, 
il governo avrebbe dovuto 
dimettersi. Perché Amato 

. non lo fa? -;,: 
Probabilmente non ' vuole 
andarsene, per non essere 
accusato di aver voluto un 
decreto che è poi stato inter­
pretato come salvacorrotti. 
Non se ne va anche perché 
nessuno lo vuole mandare a 
casa. Il Pds non muore dalla 
voglia di entrare nel gover­
no, la De probabilmente 
non è pronta per un nuovo 
esecutivo, per cui se Amato 
se ne andasse adesso sa­
remmo ad un passo dalle 
elezioni anticipate con le 
vecchie regole. I referendum 
sono già stati convocati, le 
elezioni provocherebbero 
un'ulteriore frammentazio­
ne politica e un aggrava­
mento < dei < problemi - non 
una soluzione. Insomma un 
rito sacrificale per placare 
tangentopoli. ; , •. .;;',-. 

Un governo, già debole e 
ora ulteriormente indebo­
lito, con quale credlblllll-

: tà può gestire la transizlo-
'.•ne?^,,.,,:.^,...-.- .. .•;•....,-
La , situazione é assoluta­
mente straordinaria, quoti­
dianamente ogni itinerario 
viene messo in discussione. 
Da un giorno all'altro pos­
siamo entrare in un altro si­
stema, forse ci siamo già. 
L'unico percorso ragionevo-. 
le è quello di andare ai refe-
rendum, dopo ad un nuovo 
governo c h e abbia al suo 
centro la questione morale e 
un accordo in materia elet­
torale, fare la legge elettora­
le e poi le elezioni., . . ,, v-;:s 
: Oggi li Psi fa la sua propo-

- sta elettorale, non è tardi? 
Quanto meno con un anno 
di ritardo, purtroppo la mag­
gioranza psi è rimasta bloc­
cata alla difesa della propor­
zionale e alla negazione che 
la riforma elettorale (osse un 
problema. La novità ò la 
scelta del Psi verso l'unino­
minale a doppio turno, volu­
ta dal nuovo segretario. Ora 
al Psi resta da schierarsi a fa­
vore del referendum. • -

No. 
Non ci 
stiamo 

L'indignazione di milioni di 
cittadini verso l'ennesimo tenta­
tivo di "colpo di spugna" ha 
certamente pesato sulla scelta 
giusta e nobile del Presidente 
Scalfaro di non firmare il decre­
to dei governo su Tangentopoli. 
n Governo è costretto a modifi­
care l'iter parlamentare delle sue -
proposte. 
Ma proprio per questo la voce di 
quanti, e sono la maggioranza, 
rifiuta un'assoluzione preventi­
va di tutti i colpevoli, deve farsi 
sentire con ancora più forza. 
Oggi è possibile, è giusto, è im­
portante dire No, io non ci sto. 
Invia questo coupon come tes­
timonianza di un impegno per­
sonale a non cedere di fronte ai 
tentativi di azzeramento delle in­
chieste in corso. -

i tangenti. 

. diretta de» d e i ^ ^ ^ j j c a i e 

Z \ revfoone^w^^ r i a m eri tq 
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Al Presidente^Je» Consiglio i 
on. Giuliano Amato t 
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